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RIVISTA POLITICA 
SETTIMANALE 


Un'altro scambio di visite imperiali 
® icone fatto questa settimana a Vienna, 
k jove l'imperatore Guglielmo venne 
E splendidamente accolto da Francesco 
È Giuseppe e da tutta la numerosa schiera 
B de'suoi arciduchi e dalla stessa popo- 
E lazione. Solo a Roma non va quest'ul- 
timo a restituire quella fattagli dal Re 
d'Italia, perchè crede di avere una 
© forza col mustrare ancora possibile di 
diventare temporalista contro l’unità 
I dell'Italia La questione dei porci tra 
fl l'Austria e la Serbia sembra accomo- 
fi data. Intanto lo czar di tutte le Rus- 
Î sie, che raggiunsero i 104 milioni di 
È abitanti, e la Repubblica francese sem- 
È pre daccordo fra loro come alleati per 
ln futera guerra a coloro che si affa- 
' ticano a mantenere la pace, mandano 
È missioni particolari a Costantinopoli, 
: l'una per distorre quel povero Sultano 
fi dall'approvare lo stato presente della 
F Bulgaria indipendente, l'altra per met- 
È terlo in sospetto contro l' Tughilterra e 
{ contro l'Italia, la prima delle quali po- 
terze si accusa di ron voler più lasciare 
l'Egitto, ma invece di tenersi per sò la 
via per le Indie, l'altra si vuol far ere- 
ere che aspiri a prendersi la Tripoli- 
tauia e che anzi l'avrebbe già presa, 
fise la Francia non fosse li per difen- 
1derla, 0 piuttosto per prenlerla per sè, 
come fece della Tunisia, Queste due 
Apotenze sono messe in sospetto anche 
.j perchè (trattano assieme adesso lella 
$ loro posizione rispettiva nell'Africa o- 
rientale. 

i E' una guerra diplimatica, che unita 
: n'l'altra doganale cui la Francia non 
| dà nessuno indlizio di volerl: smettere, 
‘7 possono preparare quell'opera alla quale 
fila Francia si crede già pronta ed atta 
da vincerla, se il panslavismo la asse- 
Li conda. 

i Da tutto ciò si vede, che la situa 
ne internazionale non muta in Eu- 
firopa 6 che gi è ben lontani dal venire 
iad una conciliazione, che possa pro- 
idurre un accordo per il disarmo ed 
assicurare Ja pace, permettendo anche 
di cercare i modi per migliorare le con- 
dizioni delle moltitudini, che camminano 
tutte verso un minaccioso socialismo. 
fl La vecchia politica tradizionale delle 
[ maggiori potenze d'Europa è tanto 
ij mantenuta nelle tradizioni dei loro go- 
gi veroi, che sono da secoli avvezzi a gue- 
fegg'are contro i vicini per domiparli, 
che durano molta fatica a smetterla, 
panche se gl’ interessi dei Popoli, com- 
Bi presi i proprii, e l'avvicinamento pro- 
p dotto ira essi tutti dalle applicazioni 
pi della scienza e la lezione che viene 
| dalle Americhe, le quali s'ingrandi- 
F scono iu potenza, alle spese dell'Eu- 
jropa stessa, dovesse istruire i governi 
EA prendere un'altra via per vivere da 
j duoni vicini tra loro. Ma pur troppo 
ile inveterato abitudini non si abban- 





la mutato le condizioni rispettive delle 
Nazioni in tutto il mondo, 

Intanto gli Stati Uniti d'America 
hanno fatto anch'essi una legge doga- 
7:le, che sembra voglia significare per 
“To una maggiore separazione dall’Eu- 
Foa; ciocchè fa pensare un poco an- 
che agli Stati Europei che hanno i mag- 
piBiori commerci con essi. Ma le mura- 
pi gle cinesi contro gli scambii reciproci 
[102 giovano a nessuno, Ora si attri- 
i o i ministri dei due Imperi del- 
i 'P2 essi, se 
z doganale, 


che i fr 2 
gi € #eTva ai comuni interessi e conso- 


idi anch . Ra 
Anch' esso l'alleanza politica tra 






non preprio una vera lega 


Adonano facilmente, anche se il tempo | 
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loro. Intanto, menire in Francia si grida 
sempre più contro la triplice alleanza 
per ln difesa, la stampa inglese ripete 
ora che da essa appunto può dij:endere 
la conservazione della pace, e dice che 
l' Inghilterra, invece di tenersi isolata, 
deve assecondarla per trattenere dalle 


ambiziose mire di nuove conquiste la 


Russia, 

Lo Stato che avrebbe più da temere 
per sè da essa è l'Impero a noi vicino, 
che non seppe temperare la lotta delle 
nazionalità in sè stesso. Nella Boem!a, 
oltre la lotta tra i Tedeschi e gli Czechi, 
c'è quella tra i vecchi e i giovani Czechi, 
gli Sloveni della Carniola intendono di 


unire e sottomettere a sì stessi quei , 


paesi tedeschi ed italiani in cui vivono 
anche alcuni dei loro e di rendere slavo 


tutto il Litorale, le cui città sono tutte 


italiane, anche se nelle campagne, o 
piuttosto in una parte di esse, si par- 
lano ancora dei dialetti slavi: ma ecco 


che i Creati vogliono eroatizzare anche 
gli Sloveni, come s’affaticano, assecon- | 


dati dalla falsa politica di Vienna, a 
fare altrettanto dei Dalmati da essi 


perseguitati rella parte più colta che | 


è l'italiana, Non occorre dirlo, che a 
Vienna non si 
meno ai Trentini una distinta ammini 


strazione rimpetto ai Tirolesi tedeschi, | 


Al famoso vescovo cattolico eroato 
Strossmayer si attribuisce perfino la 


tendenza ad accostarsi agli ortodossi ! 


il cui Papa è lo Czar di tutte le Russie. 


Si potrebbe dire, che l'Impero da- | 
Statero'll |; 


nubiano assieme ai nuovi 
emancipati dall'Impero ottomano, forma 
oggidi una specie di riassunto di tutte 
le possibili future questioni europee, ap- 
punta perchè lungo il Danubio e nella 


penisola tra il Mar Nero e l'Adriatico | 
sì trovano accostate e sovente miste ! 


tante nazionalità, le quali avrebbero 
tutte molto interesse di vivere in pace 


tra loro e di confederarsi sulla base : 
della libertà e della difesa dagli stra- ‘ 


potenti che cercano di tutte «lomivarle. 
Esse dovrebbero quindi accontentarsi 
di gareggiare tra loro nelle opere delln 


civiltà, che tornerebbero utili a tutti ; 
e principalmente ai più attivi nel pro- ! 


gresso ch'è un dovere per l'esistenza, 
anzichè bisticciarsi ed osteggiarsi tra 


loro con danno comune, E questo di- . 


ciamo come liberali e progressisti eu- 


ropei, più ancora che come italiani, ' 


sebbene noi non possiamo a meno di 


vagheggiare la riconfinazione per avere » 


i nostri naturali confini e consideriamo 
soprattutto come un grande iuteresse 
italiano l’avere per vicine piuttosto quelle 
tante nazionalità confederate tra loro, 
che non il colosso del Nord, che tende 
a sostituirle e dominarle ed a spingersi 


fino sull'Adriatico com'è ia sua tradi- ‘ 


zionale politica invadente, 


Se quelle nazionalità riuscissero a 
vivere in pace tra loro neli'Europa 
orientale, ne verrebbe da ciò anche un 
grande insegnamento per tutto il resto 
di questa parte di mondo, che colle 
nuove guerre da cui è minacciata per- 
derebbe il vanto di essere alla testa 
della civiltà generale. 

In Francia, malgrado le bensvole pa- 
role di Crispi riportate dal Saint-Cère 
continuano le polemiche contro iui e 
contro l’Italia, che non intende di umi- 
liarsi dinanzi ad essa, uè di rinunziare 
alle sue alleanze per la difesa; ma ora 
si comincia a pensare, se le possa gio- 
vare l'isolamento commerciale verso 
cui procede, 

Le turbolenze del cantone del Ticino 


. 8Ì aspetta ancora che sieno per cessare 
almeno un tale accostamento 


coll intervento del Governo federale. 
Cosi si spera che la crisi dell'Argen- 
tina sia per finire, e si lodano soprat. 


vunle concedere nem- 





tutto i coloni italiani per il loro senno. 
In Portogallo è nata una crisi mipi- 
steriale, ma si crede che anche 1l nuovo 
Ministero cercherà di mettersi d'accordo 
coll’ Inghilterra, anche senza sottoporre 
la quistione all’arbitrato di Leone XIII, 
che forse s' intende poco delle quistioni 
africane tra i due Paesi. Per avviso 
al Vaticano si volle quest'anno festeg- 
giare a Roma anche l'anniversario del 
plebiscito con. cui i Romani votarono 
l'annessione di questa città al Regno 
d'Italia, 
va 

Tutti i giornali dei varii colori par- 
lano e ripetono tutti i giorni in Italia 
diversamente sulla probabilità che le 
elezioni abbiano da farsi in primavera. 
o nel prossimo mese. Quest'ultima è 
l’ilea che prevale adesso e per la quale 
si dice che vi fosse la prevalenza dei 
ministri, che però aspettavano a deci- 
dersi in un prossimo convegno, Alcuni 
dei ministri hanno parlato in diverse 
occasioni, come il Boselli, il Brin, il 


i Giolitti; ma i «due primi si tennero 


sulie generali e fecero piuttosto discorsi 
cui diremo di professione, o se meglio 
voglia dirsi d'incoraggiamento all’istru- 
zione ed al }avoro, ed il terzo fece ap- 
pena una lontana allusione al divisa- 
mento che gli si attribuisce di cer- 
care d'accordo coi colleghi tutte le 


specie di economie, per potere con : 


qualche altro spediente di una società 


di azioni per lavori e provvedimenti 


speciali riuscire a presentare quel bi- 
lancio, che . facilitasse il modo di pre- 
sentarsi agli elettori, acconteutandoli 
fino ad un certo grado col non aggra- 
varli di più d'alesso. 

Ma dopo ciò tutti attendono che il 


discorso di Crispi faccia la luce sulle , 


sue intenzioni e sullo stato reale delle 
cose, senza ancora accontentarsi delle 
confidenze cui egli ha voluto fare a 
quel vecchio nemico dell'Italia che da 
parecchi anni scrive tanto contro di 
essa nel Figaro, il Saint-Cère, cui al- 
cuni dicono sia un tedesco rinnegato, 
un certo Rosentha!, cosa cui non sa- 
premmo se affermare, o negare. Molto 
di certo si potrebbe anche da queste 
confidenze di Crispi ricavare circa alle 
sue intenzioni; el almeno si conosce 
da esse quello cui egli desidera che si 
sappia e si dica in Francia intorno alla 
politica estera, Della politica finanziaria 
non ha detto nulla, se non che il no- 
stro deficit è di gran lunga minore di 
quello dell'amica Francia, sebbene in 
Italia si abbia dovuto creare tutto e 
provvedere alla difesa lella unità na- 
zionale. Nè era il caso di poter par- 
lare a quello straniero e nemico nostro, 
che cercò sempre di gettare lo Sprezzo, 
comein generale tutla la stampa francese, 
su questa Italia, mostrando così cogli 
insulti che la temono come alleata di 


quelli che vorrebbero impedire la sua | 


guerra di rivincita di quella perduta, 
quando invece di darsi per confine il 
Reno con nuove usurpazioni alla Ger 
mania, perdettero le due provincie 
tolte due secoli fa all'Impero germa- 
nico. Crispi però ha mostrato una volta 
di più, anche dando dei pizzicotti al 
Saint-Cère, ciocchè è un poco più che 
l'alzata del corno di corallo fatta alla 
Camera contro l' Imbriani - Interpel- 
lanza, che testà ha dovuto anche sen- 
tirsi a dare in Consiglio del canaglia a 
Napoli; ha mostrato, diciamo, che l'Jo 
è sempre il predominante in lui fino a 
fargli credere di essere il primo uomo 
di Stato del suv tempo, o piuttosto il 
solo, come quando rinuega l'eredità 
politica avuta dai suoi predecessori nel 
Governo, dicendo così agli stranieri 
taute cose cui doveva tacere, perchè 


oi F 
tori 





come ministro non poteva sconfessare 

quella che è la politica dell’ Italia, che 

lo chiamò lui a continuarla. Questo di 

voler far credero che l'Italia comincia 

da quando egli è al governo, è del re- 
sto il difetto suo, cui condivide con 
altri, come col suo rivale Cavallotti, 
che promette la futura Repubblica 
della quale egli sarà il presidente, ed 

il Bovio che filosofeggia sulle ervolu- 

zioni, le quali sono il suo forte come 

sognatore dell'avvenire, a cul manca 

l'utile attività per il presente del suo 
. paese. Non ci meravigliamo dunque 
niente, se anche il Crispi eccede tanto 
nel suo personalismo, che s'impone al- 
l'universo mondo, e se ne vanta nei 
suoi colloquii, quando ha dei rivali 
come il filosofo Bovio, e come il Ca- 
vallotti, che ora disputa col Boulanger, 
il quale pretenderebbe di rifarsi in 
Italia delle sconfitte toccate in Fraucia, 
dove si vede ora annichilito assieme a 
tutti i suoi collaboratori. 

Crispi parlerà forse di finanze al suo 
pranzo, dopo che Giolitti avrà messo 
insieme l'atteso riassunto. Così aspetta 
di parlare dopo .l Cavallotti ed anche il 
Nicotera, il quale avrà da dire se si 
accontenterà del nuovo indirizzo. del 
già suo collega in. pentarchia, ora che 
ne ha perduto uno nel povero Bacca- 
rini, o se vorrà fargli una opposizione 
a tutta oltranza, nella speranza di so- 
stituirlo. 


Quello che è da notarsi, e non da 
rallegrarsene certo, si è, che in tutta 
' l'Italia, sebbeve si prevelano le elezioni 
non lontane, meno alcune dichiarazioni 
che si ripetono quà e là per le econo- 
{ nie e contro nuove tasse, non sorgano 
da nessuna parte conferenze di elettori 
associati per dire anch'essi in modo il 
| più coucreto possibile quale vorrebbero 
che fosse la loro politica, In Italia sap- 
piamo alternare le nostre feste colle 
lagnanze, ma pon metterci d'accordo 
pe scegliere gli uomini che a fatti 
ì meglio che a parole dimostrino di avere 
| delle buone idee sul governo della cosa 
| pubblica. 





Anche i grandi elettori tacciono e 
non parlano se non nel caso in cui 
| qualcheduno faccia un nome partendo 
| dall'idea ch'egli possa giovare ad un 
| interesse del paese, e si mostrano del pa- 
rere contrario, 

La nostra politica di adesso in Ita- 
lia, dopo il confusionismo portato col- 
| l'attuare una politica di persone più che 
i di cose, è proprio quella di essere di 
parere contrario, nou essendo mai si- 
i euri di poter dire quale sarebbe il pro- 
‘ prio. Ma non si governa un Paese colla 
{ libertà, se i governati che hanno 
da fare coi loro voti il governo non im- 
parano ad occuparsi anch'essi della cosa 
pubblica. Noi pure siamo di parere con- 
trario, ma a quelli che non ue hanno 
uno proprio e sono soltanto contrarii a 
quello degli altri, per cui non sanno unirsi 
neile idee e ne:le opere con nessuno, 
ma lasciano che le cose procedano da sè 
e pur troppo molte volte anche male. 
Ci arrestiamo qui, perchè non vogliamo 
disperare della libertà, anche se non sono 
molti quelli che sappiano usarne. 

Si comincia in alcuni giornali a parlare 
di quello che è il nostro tema favorito, 
cioè che si debba fare qualcosa anche 
per l'istruzione dei coltivatori dei campi 


| nella loro professione. Ecco uno dei 
| soggetti cui gli elettori ‘devono portare 


dinanzi ai loro candidati. Si parla an- 
che di rapporti sulla colonizzazione in- 
terna. Noi crediamo che si potrebbe 


i fare molto per questo anche nel Veneto 





' orientale, ma che dalle due parti del 
: Tagliamento le stesse popolazioni del 


Friuli ci penserebbero, quando fosse av- 
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viata a questa parte la corrente com- 
merciale tra l' Italia meridionale e 1'Ol= 
tralpe, mediante il porto nazionale di 
Lignano. Il commercin 6 }' industria non 
possono a meno di giovare anche ai 
progressi dell'agricoltura, come ci disse 
l’agronomo Ridolfi, che era naturalmente 
avvenuto ancora nel medio evo nella 
Toscana. Cerchiamo adunque di soppri- 
mere da ‘per tutto gli oziosi e di dare 
un nuovo slancio alla produzione ed a 
commercio. 

Buone notizie si hanno sui progressi 
delle scuole italiane all’estero promosse 
dal Crispi, ciocchè torna pure a sua 
lode, e quest'anno gl' inscritti ad esse 
superano di quasi un terzo quelli del- 
l'anno scorso, specialmente in Levante, 
in Egitto, a Bucarest ecc. Spingiamoe. 
adunque in tutti questi paesi colla no- 
stra attività sulle traccie lasciate in 
altri tempi dalia Italia. 

Abbiamo notato nel Corriere della 
Sera, oltre l’annunzie dell'andata a Mi- 
lano del Sillini, ora nominato dal Cri- 
spi nostro agente commerciale per la 
Serbia, collo scopo di promuovervi i 
traffici fra l'Italia e quel paese, un col- 
loquio col Cerletti che visitò di recente 
la Serbia e che mostra la possibilità - 
ed il grande interesse cui l' Italia avrebbe 
a cercare di stringere delle relazioni di 
affari coi Principati danubiani e balca- 
nici. E' quello che noi andiamo predi» 
cando da molto tempo e cioè non sol- 
tanto sotto al punto di vista commer- 
ciale, ma anche politico. Occorre però 
che i nostri vadano a studiare quei Paesi 
sotto ad un tale punto di vista, onde 
tradurre le buone idee in fatti. 

Si ripete altresi la notizia, che nella 
Serbia si pensi ad una ferrovia di con- 
giunzione con Scutari sull'Adriatico 
Questa sarebbe una ragione di più per 
dare alla estremità del Regno il porto 
nazionale di Lignano. Lavoriamo anche. 
per l'avvenire della Nazione, 


IL SUSSIDIO PROVINCIALE 
alle Srugle Tecniche e all'Istituto: Uncelis, 


(Continuazione e fine) 


Questi ragionamenti, checché ne sem» 
bri, non hanno la pretesa di indurre 
la Rappresentanza provinciale a conti- 
nuare perpetuamente il sussidio all’I- 
stituto Uccellis e tanto meno a ripren- 
derlo in propria mano. La composizione 
stessa del Consiglio Provinciale, il quale 
per forza delle leggi vigenti è un ag= 
gregato di campanili, non è di natura 
da offrire quell'appoggio continuativo, + 
omogeneo e delicato di cui un' istitu 
zione ha bisogno come la pianta della 
rugiada. n 

Coloro che amano l'Istituto Uccellia, . 
come un'opera sommamente utile e ci. - 
vile, non possono certamente desiderare . 
che essa seguiti 2 passare la sua esime. 
stenza..fra la vita e la morte, stato che. 
esclude ogni possibilità di prosperamento, . 

Nelle, strettezze del bilanciy provin» . 
ciale comprendiamo l'irresistibile tenta=:; 
zione di alcuni consiglieri, i quali non 
scorgendo nell'Istituto utili nò diretti 
nè indiretti pel paese-che; rappresentano 
vorrebbero cancellare dal passivo del. 
bilancio il sussidio di 12 mila Lre al= 
1’ Istitato Uccellis. 

Questo concorso però è un sussidio . 
puro e semplice soltanto per un imx 
porto limitato, ricevendo la provincia: 
per la parte maggiore un corrispettivo; 
vero e proprio, i 

Anche qui gioverà ricordare i pre 
cedenti, che forse.non tutti i consi 
glieri provinciali hanno dinanzi alla 
mente. ; i 

Nel 1866 quando si pensò, dopo. quat 
tro secali, a dare, esecuzione al civile 
concetto di Lodovico Uccellis che, in. 

tanto predominio di monachiamo,,.le= 
gava la sua sostanza. per l'istituzione) 
di un «collegio di cinque donzelle: da 
eduearsi alla vita di famiglia « mari 
fentur, si stimò miglior partito quello di 
creare un vasto istituto, di cui.le.gras, 
ziate Uccellis sarebbero state il Rusleo, 








ed invece che il pio legato istituisse il 
collegio, come avroble dovuto, poichè la 
proviocia si ere assunta di farsene isti- 
tutrice, la Commissaria Uccellis assunse 
l'obbligo di mantenere sotte  graziate 
provinciali, Queste sette grazie, che equi- 
valevano in passato ad una spesa annua 
di oltre mille lire per ciascheduno ven- 
nero poi trasformate in numero di 14 
mezze grazie 0 borse, che rappresentano 
un dispendio annuo a favore di fanciulle 


questa somma dalle 12 mila lire, il sus- 
sidio annuo proprio e vero della Pro- 
vineia si riduce a lire 3600. 


direttamente a vantaggio delle famiglie 
di possidenti agiati, ma non ricchi, 
sparsi ìn varii paesi della provincia, e 
sono un tal mezzo di 


nerazioni avvenire di quella classe che 
usiamo dire dirigente, che il soppri- 
merle 0 scemarle sarebbe a nostro pa- 
rere un trionfo delle idee reazionarie. 
Purtroppo vi sono di coloro che amano 
le istituzioni liberali come gli occhi 
amano il fumo, e che hanno potuto 
credere che gl’ istituti monacali inse= 
gnino la vera storia d’Italia, mentre 
hanno per testo il libro del Don Bosco; ma 
vivaddio siamo abituati a vedere che nel 
nostro paese nelle questioni di principio 
le idee liberali trio»fano sempre. 
In nessun caso la Provincia, che ha 
dapprima creato e mantenuto, poscia 
* largamente sussidiato i'istituto Uccellis, 
può da un momento all'altro soffocarlo 
sopprimendo il sussidio, tanto più che 
le condizioni del suo bilancio non sono 
così tristi come si era fatto credere. 
Negli Stati Uniti d'America, paese 
che oramai incomincia a dar serie le- 
zioni alla vecchia Europa, l'istruzione 
primaria è tutta a carico dello Stato, 
perché la si considera necessaria all'e- 
sistenza di un governo lbero ; l’ istru- 
zione secondaria e superiore invece di 
cui quel popolo rigoglioso di vita sente 
il bisogno, è sostenuta da Comuni, Pro- 
vincie, enti morali e privati, La donna 















© ma anche nella secondaria e superiore. 
«In Italia la. cosa è tutta diversa; l'i- 
. struzione primaria è a carico dei Comuni, 
la secondaria e superiore per la mag- 
gior: parte è a carico dello Stato; 
sertbra anzi che i soli istituti gover- 
‘ nativi offrano quella stabilità e solidità 
che è indispensabile, perchè l'istruzione 
abbia buoni risultati. 

‘Della donna insegnante si fa un uso 
molto limitato. Il numero degli istituti 

-° governativi di istruzione secondaria fom- 
minile in Italia è assai scarso. Più 

volte . furono scritte in progetti di 

legge proposte di licei femminili, ma 

non approdarono a fatto compiuto. 

‘A ‘parer nostro la Provincia di 
Udine; la quale prima assai della 
circolare Bargoni sulle scuole superiori 

‘ fetominili, aveva provveduto con in- 
‘gente spesa e con ottimi risultati, a 
» Questo insegnamento, dovrebbe chiedere 

i ed'ottendéredal Govèrno: che l'istituto 
» Ucellis, mediante ‘opportuni accordi’ di- 
i." ventasse governatio. 

«L'Italia è così addietro nell’ istruzione 
secondaria femminile, che il Governo 
dovrebbe: essere felice di avvalorare 
quelle iniziative private cha qua e colà 
vanno manifestandòsi. È 

Ma fino a tanto-che questo!risultato no 
si ‘ottenga, la Proviucia non può im- 
‘ provvisamente. e. senza plausibile mo- 
tivo: mettere in condizione di rovina la 
sapiente opera propria. 

A:nostro modo di vedere una solu- 








: ‘zione’ ai fautori dell'economia del bi- 
‘lancio: provinciale, ‘sarebbe quella di 
“ridurre, fino a nuovi provedimenti, la 
-. Lifra del sussidio a quel tanto che la 
‘Provincia riceve come corrispettivo 
della' fondazione dell'Istituto dalla Com- 
missaria Uccellis, Ogni ' disposizione più 
restrittiva porterebbe lo sfasciamerto 
dell'Istituto, Per l'onore del Consiglio 
- Provinciale, e pel bene del nastro paese, 
. &uguriamo poi che non avvenga la sop- 
pressione dei sussidii alle Scuole Tec- 
niche ed alle Scuole d'Arti e Mestieri, 
Vero ‘è che ja Rappresentanza pro= 
:-‘vinciale godejdiuna speciale d'impunità da 
1 parte della stampa, la quale ‘nel men- 
«tre è vigile censore dell’azione dei rap- 
‘preséntanti in Parlamento e dei Muni= 
cipi;:rare:volte si occupa dell'Ammini= 
‘ strazione provinciale, che pure ha tanta 
‘importanza nei destini del paese. Ma ciò 
non toglie che la storia non proceda 
*con”due hisaccie, con‘ una. delle quali 
° sparge lode e:'gloria sulle azioni degli 
nomini, coll'altra: versa biasimo ‘ e di- 
sprezzo, Î nostri rappresentanti della 
Provincia sanno benissitno che non si 
.. ‘distrugge il tempio di Efeso senza pas- 
‘ ‘sare alla posterità con un nome infame, 
Coufiidiamo nel Ioro senno. 
(4) Per una anomalia in scelta delle gra- 
ziate: provi i, a termini del regolamento, 
si fa dalle Giunta Municipale di Udine, ma 
questa anon.alia può essere tolta facilmente, 
d'accordo col Mpnicipio, investendo la depu- 
fazione provincialo dol diritto di nomina. 








‘Le mezze grazie, o- borse vanno così | 


zione ‘‘equa e che darebbe soddisfa- ' 


‘ L'INDUSTRIA ITALIANA 


della Provincia di lire 8100.(‘)Sottraendo ' 


assicurare il! 
buon indirizzo dell'educazione delle ge- ; 


. ivi è largamente usufruita come mae- | 
stra, non solo nell'istruzione elementare, | 


E LA SERBIA. 


Come abbiamo annunziato, il sig. Si- 
lini si trova ora a Milano e sta for- 
mando il campionario delle nostre iu- 
dustrie per fario conoscere in Serbia. 


Uno dei redattori dei Corriere della | 


sera ebbe un'intervista col professore 


ing. Cerletti, direttore della Società ge- | 


nerale dei viticultori italiani, ritornato 
in questi giorni da Belgrado, dove fu 
a studiare il movimento commerciale è 


dove ebbe occasione di parlare coi mi- | 


nistro serbu d'agricoltura e commercio. 
L'ingegnere Cerletti diede delle im- 


portanti spiegazioni sul movimento com- ‘ 


merciale della Serbia e sui molti biso- 
gni di quel giovane stato. 

Ecco un riassunto di quanto disse il 
Cerletti : 

Le conclusioni e le proposte fatte 
dall’onorvole Morana sulla Rumenia e i 
paesi litoranei del Balcano valgono in 
gran parte anche per la Serbia. Anche 
qui abbiamo un paase eminentemente 
agricolo, in continuo progresso, con una 
produzione esuberante e crescente, spe- 


: cialmente di prodotti alimentari che ha 





bisogno di esportare. Le industrie e 
manifatture invece già poco sviluppate 
nei paesi visitati dall'onorevole Morana, 
sono ancor più raro nella Serbia e ri- 
duconsi alla lavorazione di alcune mi- 
niere di mercurio, di antimonio, di ferro 
e di lignite, ad uno stabilimento di tes. 
situra di lana, ad altro di fiammiferi 
svedesi e ad una piccola fabbrica di ve- 
trami ordinari: è stata fatta da poco 
la concessione di una fabbrica di carta, 
«ma non è ancora stata eretta. 

Finora l’importazione era rappre- 
sentata solamente dall’Austria-Unghe- 
ria, ma i serbi si sono accorti che 
questo monopolio era tutto a loro danno, 
e perciò si preparono a non rinnovare 

iù il trattato commerciale che scade 
nel 1892. La Serbia pertanto ha ap- 
poggiato con tutte le sue forze la con- 
giunzione ferroviaria col porto di Sa- 
lonicco, ed ora vi tiene colà un regio 
agente commerciale perchè faciliti i rap- 
porti e le transazioni con tutti i paesi 
aventi marina mercantile, e special- 
mente colla Francia, e coll'Italia. Oltre 
a ciò sta ora attuandosi la costruzione 
pel 1892 della ferrovia che da Nisch 
va per Negotin alla parte inferiore 
delle porte di ferro sul Danubio, ove, 
cioè, giungono anche le navi più grosse 
dal Mar Nero. Finalmente appunto in 
questi giorni i giornali serbi caldeg- 
giano la costruzione di una ferrovia che 
partendo da Nisch attraverso il terri- 
torio ottomano con soli 242 chilome- 
tri giungerebbe a Scutari sull'Adriatico 
di fronte all'Italia fra Ancona e Bari, 

Naturalmente che l'Austria-Ungheria 
fa di tutto per non perdere :1 monopo- 
lio ; i negozianti e fabbricanti di Vien- 
na hanno' anticipato merci e manifat- 
ture per aprire a Belgrado una specie 
di Louvre. 

Le angherie però sia poliziesche che 
sanitarie che di continuo e all' impen- 
sata vanno a colpire i commercianti 
serbi hanno nondimeno così stancati 
quei paesi che oggi vi è più che mai 
popolare il concetto di far qualunque 
sagrificio per migliorare i rapporti con 
altre nazioni e una chiara manifesta- 
zioue venne fatta anche nelle recenti 
elezioni politiche, dando una fortissima 
maggioranza al partito oggi al Governo 
che è antesignano d'indipendenza eco- 
nomica. 

L'on, Crispi sopra proposta della no- 
stra Legazione nella Serbia, ha istituito 
a Belgrado una R. Ageuzia commerciale 
affidandola al signor Giovanni Silini, 
persona capace ed attiva che conosce 
esattamente la lingua, le leggi e gli 
usi commerciali della Serbia. 

Gli articoli che più urgentemente ab- 
bisoguano alla Serbia, d: un importo 
complessivo annuo da 50 a 55 mil:oni di 
lire sarebbero : tutto il materiale ferro- 
viario comprese le rotaie, tutte lo mac- 
chine in genere e specialmente le a- 
gricole, stoffe e manifatture di cotune, 
lino, canape, lana e seta, indumenti e 
materiale militare, i prodotti chimici, 
lo zolfo, il solfuro di carbonio per la 
cura delle viti, cuoiami e pelli lavorate, 
carte, mobili, vetrerie e ceramiche, indi 
paste alimentari, olio .d'oliva, vini di 


- lusso 6 cognac, agrumi e coloniali. 


1'prodotti ‘poi che Ja Serbia avrebbe 
interesse di esportare, sarebbero i se- 
guenti : bi ‘ . 

Frumeoto d'ottima qualità. per un 
milione di quintali, granoturco..da. di- 
stilleria e d'alimentazione, da 20 a 30 
milioni di chilogr. di prugné uso Pro- 
venza, da 200 a 250’ mila suini’ già 
ingrassati, un po' di‘bovini e, montoni, 
dei cavalli agricoli di assai poco costo, 
pelli greggie in grande quantità, legna 
d’ardere e da opera, liguite e carbon 
fossile j le miniere soi» gà lavorate 
da intraprese inglesi e belghe. La pro- 
duzione del vino ha pure molta impor- 
tanza per la Serbia, ma l'esuberanza 
che ancor le resta dai primi danni della 
fillossera, viene fortemente richiesta dal- 











na 
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l'Ungheria, ove le vigne sono già in 
grandissima parie distrutte, nò per al 
men 20 anni potranno essere ricostitui te. 

L'ingegnere  Cerletti crele forma- 
mente che l'Italia troverebbe il suo 
tornaconto nell» svilappo delle relazioni 
commerciali colla Serbia. 

Oltre che pei commerci ordinari, la 
Serbia presenta ora una ricca messe 
di lavori straordinari. In questi giorni 
è stato pubblicato l'avviso per lu for- 





nitura di 400 vagoni alle ferrovie dello * igua 
derazioni, si 


Stato; per le ferrovie in costruzione 
occorrono rotaie e locomotive. 

La città di Belgrado appena ora di- 
chiarata capitale della Serbia e Muni 
cipio libero, sta facendo un prestito 0 
concederebbe a pagamenti rateali la pa- 
vimentazione e le opere d° illuminazione 
a gaz 0 luce elettrica delle strade, non- 


È chè l'esecuzione della conduttura del- 


l'acqua potabile e la costruzione di 10 
scuole e del pubblico macello, 





Il Ministero dell'interno austriaco | 


contre la <Pro Patria». 


Ecco il testo dell'appello prodotto 
dal Ministero dell'interno, a Vienna, al 
Tribunale dell'Impero, nella causa della 
«Pro Patria» quale fu intimato sabato 
al reclamaute dottor Doffer. 

« La Pro Patria » s'era propostp, a 
tenore degli Statuti di promuovere l'a- 
more allo studio della lingua italiana 
e specialmente la creazione di scuole 
italiane entro il territorio dello Stato. 
Tuttochè la sfera d'attività forse esat- 
tamente circoscritta, ja Società si mosse 
ripetutamente sul terreno politico. Nel 
campo scolastico la « Pro Patria » svi. 
luppò un'attività appena menzionabile ; 
sì diede peraltro spesso l'aria di essere 
chiamata alla tutela degl’ interessi - na- 
ziorali. Così nella maggior parte delle 
adunanze fu messo innanzi in prima 
linea il punto di vista nazionale della 
Società. Anzi i singoli gruppi tentarono 
infrazioni allo Statuto. 

Ia questo riguardo si accenna, ad 
esempio, a due adunanze di gruppi lo- 
cali tenute alla presenza di due delegati 
alla sede centrale; notando come in un 
caso lo stesso delegato si permise espet- 
torazioni riguardo ad oggetti cha non 
hanno nessun intento sociale. Nella 
adunanza del 8 maggio 1886, costiuendosi 
il gruppo di Borgo, il rappresentante della 
Direzione centrale, tenne un discorso 
contro l'ammibistrazione presentemente 
matrigna del Tirolo meridionale. 

Nella adunanza costitutiva del gruppo 
« Trento ll giugno 1886» un socio, 
presente il presidente sociale, tenne un 
discorso di colore politico ed alcuni 
soci recavano distintivi ai quali si con- 
neteva siguificato politico, antipatriotico. 

Aache nell'adunanza generale di Ro- 
vereto, 18 novembre 1886, due soci 
pronunciarono discorsi contenenti allu- 
sioni e doppi - sensi assai significanti che 
provocarono un grande applauso, 

La Pro- Patria » diede l'espressione 
dei suoi propositi nazionali anche in 
pubblicazioni. Si rileva l'appello. per 
l'adunanza generale di Triesze 11 no- 
vembre 1888, del quale l'autorità vietò 
l'atfissione perchè, fra altro, diceva che 
a Trieste, i triestini, gl'istriani, i go- 
riziaui e i trentini dimostreranno an- 
cora una volta la loro concordia nella 
difesa della nazionalità. 

Se per tali fatti non fu sciolta la So- 
cietà, ciò dimostra l’ indulgenza del go- 
verno: e l'accusa sollevata da persecu- 
zione dell’ italiano neil’ impero, deve de- 
signarsi assorzione tendenziosa, priva di 
qualsiasi prova e diretta a condurre in 
errore l'opinione pubblica. 

Nel Congresso di Trento, 29 giugno 
1890, ia Società deliberò unanime, tra 
fragorosi applausi, di esprimere alla 
« Dante Alighieri » e al presidente 
Bonghi la propria soddisfazione e cor- 
diali felecitazioni per la sua costitu- 
zione. Per ciò che riguarda la « Dinte 
Allighieri » il Ministro dell'interno si 
limita alla osservazione che taie So- 
cietà siccome è dimostrato da tutte le 
espressioni della stampa italiana, sì pro- 
pone lo scopo del culto unilaterale ed 
estremo della lingua e della nazionalità 
italiana ; epperò subisce |’ influenza della 
corrente politica designata ia Italia 
quale irredentismo, e serve a tendenze 
politithe dirette in prima linea contro 
gl’ interessi dello Stato dell’Austma. 

Ora il fatto che una Società esistente 
in Austria ostenta, dunostrativamente il 
proprio giubilo a simile Società estera 
e porge, in segno di pieno accordo, le 
proprie felicitazioni, deve designarsi 
quale agitazione pericolosa per lo Stato 
ed inamissibile; che :1 Governo ha il 
diritto, anzi il dovere, di reprimare con 
mezzi accordati dalla legge, E che il 
ministero dell'Interno abbia giudicato 
esattamente le vere tendenze della « Pro 
Patria » lo dimostra l'agitazione che 
lo sciuglimento provocò uei ciruoli ir 
redeutist:ci deli’Italia, 

La Società oltrepassò, mediante la 
mauifestazione alla « Dante Allighieri» 


| superiore di Massaua per informazioni 


la sfera dell'attività statutaria ; gi pose 
sopra terreno nemieo al proprio Stato , 
epperò allo stato pericoloso, non: corri- 
spose ulteriormente alle condizioni le- 
gali dell'esistenza e si dovette sciogliere. 

A tale proposito si accenna che an- 
cha nel contegno del Comitato ordina- 
tore dei festeggiamenti in occasione del 
Congresso ultimo si manifestò, tuttochè 
indirettamente, la tendenza sleale ed 
antipatriottica della Pro Patria. . 

Con riguardo alle premesse consi- 
chiede che il Tribunale 
dell'Impero dedica che con lo sciogli 
mento della Pro Patria non è avvenuta 
lesione alla legge costituzionale. 

Vieana 11 settembre 1890. 

Firmato : TAAFE ‘ , 


La causa sarà discussa il 25 corr. 
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: Un monumento ai martiri ungheresi. | 


Oggi s'inaugura ad Arad il  monu- 
mento che la tardi pietà dei posteri 
inalza ai 13 generali ungheresi, fatti 
impiccere dal tenente maresciallo Hay- 
nau nell'uttobre 1849. 


I 13 valorosi compagni di Bem, Dem- 
| binschi 


e Perczel avevano avuto 


promessa in 7 
d'Austria d'aver salva la vita. 
Quarantott'ore dopo questa promessa i 
13 cadaveri dei generali penzolavano 
dagli spaldi delia fortezza di Arad! 


la 
nome de'l imperatore * 


È GIORNALE DI UDINE . . è | 
> È 





Alla mesta cerimonia sarà rappre- | 
sentato anche il Parlamente ungherese. - 


Giorni sono arrivò 
Commissione di Magiari la quale recò a 


Kossuth un fonografo pregandolo di’ 


pronunciare in esso un breve discorso 
inaugurativo del monumento. Così Ja 
voce del venerando patriota, che ragioni 
politiche costringono al lunghissimo esi- 
lio, verrà oggi udita dai suoi con- 
cittadini, sul monumento innalzato ai 
tred.ci martiri, che di Kossuth furono 
i prediletti compagni. 

—— —eeo——————_m€ 


ALFREDO BACCARINI 


Russi 5 La Camera ardente di Bac- 
carini fu aperta stamane alle ore 8, Una 
folia continua di visitatori di ogni classe 
sì recò per tutta la giornata nella sala. 
La camera ardente è parata a lutto con 





severa semplicità, Molte e ricche corone i 


di fiori e gonfalorii e bandiere circon- 
dano il cadavere, che è posto sopra un 
catafalco. Fanno la guardia d'onore i 
reduci e una commissione cittadina che 
riceve le corone e raccoglie le firme in 
un apposito album. 

Stasera il cadavere si chiuderà nella 
cassa di zinco coperta di cristallo, si- 
mile, per volontà espressa dal defunto, 
a quella che racchiude la salma di 
Cairoli. 

Ieri si costitui il Comitato generale 
per le onoranze funebri. 

Prevedesi un concorso immenso di 
rappresentanze ai funerali ; molti muni- 
cipi ed associazioni parteciparono di già 
l'intendimento di intervenire con gon- 
faloni e bandiere. 

I municipi di Raveuna, Faenza, Lugo, 
Castelbolognese, Bagnara ed altri invie- 
ranno-la loro bande musicali, 

Continuano a giungere alla famiglia 
Baccarini e al municipio innumerevoli 
telegrammi. Finora ne giunsero oltre 
1200. Mariotti telegrafò che il mini- 
stero dell'istruz. in omaggio alla memo- 
ria di Baccarini accordò un sussidio di 
300 lire all’Asilo infantile di Russi che 
Baccarini soleva raccomandare annual- 
mente per sussidi al Governo, 





L'ITALIA IN AFRICA 


La Riforma pubblica un articolo so- 
pra Kassala traendone le seguenti con- 
closioni : 1° I distretti della provincia 
di Kassala non ebbero importanza per 
l'Egitto che quando fu padrone dei 
Bogos e di Massaua; 2. Questi distretti 
abbandonaronsi al Negus in virtù di 
trattative complementari al trattato di 
Helwet; 3. Anche riaprendosi lo sbocco 
di Kassala o di Suakia, il commercio 
del Sudan trova le sue vie naturali per 
Kartum @ Berber, mentre per quello 
che da Natenma Gheradef dirigesi a 
Kassala il porto di Massaua offre un 
ottimo sbocco; 4. Militarmente consi 
derando Kassala come baluardo egiziano 
contro l'Abissinia, essa non ba più ra- 
gione di esistere, 





Era corsa voce di combattimenti fra 
Ras Mangascià e Sebbat, 6 di pericoli 
ai nostri confini; però nè al Ministero 
della guerra nè a quello degli esteri se 
ne sapeva nulla Telegrafato al comando 


se ne ebbe risposta negativa. 

La Società di Roma geografica ha 
ricevuto un rapporto del viaggiatore 
Robecchi sul suo viaggio da Obbia ai 
Aluta. — Robecchi d ce che superò del- 
le difficoltà grandissime, Dopo una bre- 
ve visita a Roma, tornerà ad Obbia, 


a Torino una ‘ 


guibiarto 
nono T. € 
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l'ufficio centrale di Roma. Ricevuto alle 










org 3 pom. del 5 ottobre : Ù AnDRe 
Probabilità: Venti deboli e calma, B © gietta si 
cielo generalmente sereno. radunata | 
Dall'' Osservatorio Metrortco di Udine bandierata 
Consiglio Provineiale. Mentre Infatti: 
il nostro giornale va ia macchina, co |} 100° don 
mincia la seduta del Consiglio Provin- BB rimanendo 
ciale, che riescirà molto interessante. menlssima 
Venticinque anni di onorato B Gi 
servizio, Il signor Dott. Federico IE contadines 
Ballini, il chiarissimo segretario capo MB storica bor 
del nostro Municipio compie oggi il ven- BE ruoo gust 
| ticinguesimo anniversario della sua ertutto r 
entrata in servizio come impiegato del II° cciati : 
Comune di Udine. I bella illon 
Sappiamo che in questa occasione B |a fest: 
gl'impiegati del Municipio gli presen- BI 3; No Are 
tano un indirizzo di felicitazione. i 6 
Noi pure, e crediamo con ciò d'in B' Teatrc 
terpretare il desiderio dell'intera citta- BI riposo, dor 
dinanza ci congratuliamo vivamente col Vigile 
distioto funzionario e ottimo cittatino, E ye) Gius 
e facciamo voti affinchè il dott. Ballini | cre n. m 
possa festeggiare ancora molti e molti Pol Be 
di questi giorni, se non sempre in | dichiarato 
i servizio attivo del Comune udinese, viva<taila) 
certo in onorato e meritato ripos). Nella coll 
Amministrazione delle Posto, B gsrmente 
Riassunto dello operazioni delle Casse MB sinistra. 
postali di risparmio a tutto il mese di È 
luglio 1890. dita 
Libretti rimasti in corso in fine del mese Bi'Canal Ma 
precedente N. 1,985,138 K{ Vennere 
Libretti emessi nel mese di A da Martig 
luglio » 20,531 chie di gr 
—77,,07 KiIlavio ost 
; N. 2,005,659 f Chiandeni 
Libr. estinti nel mese stesso » 9,810 KA invitato a 
7,77, | ove comu 
Rimanenza N. 1,995,839 || gli agenti 
Crediti dei depositanti j Imeon 
in fine del mese p. L. 288,643,181.71 BI 10 p. m. 
Depositi del mese di fj Faona si 
luglio » 22,018,479.24 [i nile di pr 
— n [Ri Alfonso, s 
L. 310,661,660,95 Mercè i 
Rimborsi del mese azzani e 
stesso » 15,399,997.44 BÈ Comune d 


Rimanenza L. 293,267,663.51 ANO A | 





Banca Cooperativa Udinese 
(Società anonima) 
Siluazione al 30 settembre 1890, 
VI° ESERCIZIO 


i come aut 
pi luogo, esì 
f vecchi ra 




















Capital it L. 204,835 Dna 
‘apitale versato . . . . . . L, 204,83%= isti 
Riserva . L 36,009.09 Aatruase 
Idem per infortuni » 5,398.60 causando 
> 41403 È Urgei 
ATTIVO, L. 24623258 BI Bollettino 
Gene aginiio 
‘ambiali ia portafoglio | . . » i 
Banche e ditte corrispondenti » Nati 
Antecipazioni sopra pegno di Id, n 
titoli e merci ed Espost; 
Depositi a cauz. dei funz. e corr, » 
» >» aontecipazioni. » 
» liberi e volontari, , » 
Conti correnti diversi 24 d 
Mobilio e spese dî primo impianto » 
Spese d'ordinaria amministraz. » Leopold 
o ia So 
LS 35579606 MB “aoni 75 
PASSIVO, Mor 
Capitale, . ..., L. 204,825= Matteo 
Fondo di riserva... ... » 36,00008 66 agrico 
detto per eventuali iufortani + » 53989 B' mesi 10, 
detto a disposizione del Con- n 

siglio LL... 431987 
Depositi in conto corrente ed : 

a risparmio |, . . .. »1,350,846 BB dei quali 
Banche e ditte corrispondenti . » _50,043.% mune di 1 
Depositanti a cauzione . . . > 310,600 

detti liberi è volontari. . » 56,920— 
Oreditori diversi . |...) » 77,224 i 
Azionisti residui dividendi | | » _3,8054 M | Ferdina 
Utili lordi del corrente esercizio » b3,600.50 par Tri 
TT uccolo 
ni 8,9609980 DE contadina. 
Udine, 90 settembre 1890. } con Luigia 
Il Presidente Pubb 
ELIO MORPYRGO da 

N Sindaco Il Direttore fsposte 

Uso Brtuavinis @. ERMACORA Angelo 
La Banca riceve denaro in Conto BÌ con Anton 
Corrente ed a Risparmio cori BÌ Crppellazzi 
aria Bor 


spondendo il 4% netto di rie 





chezza mobile. 












dI to Modrammatico nudi» 
È nese Cieoni, Programma per il 
f quinto trattenimento sociale di que- 
Bi stanno, che avrà luogn al Teatro Mi- 
nenca la sera di mercoledì 8 corrente, 
B ille ore 8: 

Giuochi di prestidizitazione, presen 
tati dal socio Felice D'Augier. 

H veterano di (taribaldi, *-zzetto 
ip un atto di Giovanni Salvestri. 

Il digiuno è la vita, scherzo comico 
in un atto di Giovanni Salvestri, 

Festino di Famiglia con otio bal- 
labili. 


A Pagnacco, ieri vi fu un con- 
i corso straordinario, quale era del resto 
da aspettarsi, essendochè già da due 
Bi inni la festa era riuscita meschina, 
causa il tempo, 
I varii divertimenti stabiliti dalla 
commissione riuscirono tutti benissimo. 
Vi erano tre feste da ballo e anima- 
} tissime continuarono le danze fino a 
È questa mano. 
Anche nella ville private si procurava 
i di fare un po' d'allegria. 
Eletta schiera di signori esignoreera 
i ralunata la Villa Rizzani ch'era im- 
i bandierata e dove suonava la musica, 
i Infatti crediamo che quanti si reca- 
Bi rono ieri a Pagnacco si divertirono, 
3 rimanendo pienamente soddisfatti dell’a- 
fi menissima gita. 





















{ 4 Campoformido vi andò pure 
i molta gente, specialmente della classe 
contadinesca. La via principale della 
I storica borgata era adornata con molto 
buon gusto. V'era ua arco, e poi dap- 
pertutto rami d’alberi vagamente in- 
trecciati, ece. ecc. Alla sera vi fu una 
bella illuminazione. 
La festa venne rallegrata dalla banda 
i di Nogaredo di Prato. 


Teatro Nazionale, Questa sera 











È Vizileoltraggiato e ferito, Sa. 
E varo Giuseppe di Luigi, oltraggiò nelle 
$ ore p. m. di sabato il Vigile Urbano 
! Forniz Beniamino, ed avendolo questi 
dichiarato in arresto il Savaro oppose 
viva resistenza, riuscendo poi a fuggire. 
Nella collutazione il Vigile rimase leg- 
germente ferito alla regione zigomatica 
k sinistra, 








Arresti. Per ubbriachezza furono 
jeri arrestati Picco Marco, domestico ; 
{Canal Marco falegname, 

Vennero pure arrestati Viola Pietro 
da Martignacco per furto di pannoc- 
if chie di granoturco a dauno di Picottiai 
3 Mario oste fuori Porta Gemona, e 
{Chiandeni Giuseppe, falegname, perchè 
ij invitato ad uscire dal teatro Nazionale 
1 ove commetteva dei disordini, oltraggiò 
! gli agenti di P. S. 











80) 


| Incendi in Provineia. Alle ore 
.71 10 p. m, del 1 corr. nel Comune di 
i Fanna si sviluppò un incendio nel fie- 
24 | vile di proprietà del sig. Marchi Dott. 
— Alfonso, sindaco di detto Comune. 
.95 Ri Mercè il pronto soccorso di quei ter- 


razzani e dei pompieri del limitrofo 

Comune di Maniago, le fiamme vennero 
jin breve circoscritte, limitando così il 
ti danno a sole L. 750. 
L'incendio è ritenuto doloso e dalla 
i voce pubblica ne verrebbe additato 
Bi come autore certo S. G., possidente del 
lnogo, esistendo fra esso ed ii Marchi 
ki vecchi rancori per questiopi d'interesse. 








i Un altro incendio a Sedegliano 
i distrusse il fienile di Mazzari Giovanni 
p causandogli un danno di lire 4500, 


7 Ufficio dello Stato Civile, 
fl Bollettino sett. dal 28 al 4 ottobre 





Nascite, 
Nati vivi maschi 9 femmine 9 
ld. morti — — » _ 
Esposti » 1 »  — 
Totale n. 19, 


Morti a domicilio. 
i Leopoldo Soccolovich fu Gio Batta 
J d'anni 75 caffettiero. 
Morti nell’ Ospitale Civile 
Matteo Cattaruzza fu Domenico d'anni 


i ‘agricoltore — Maria Gerardini di 
mesi 10, 





Totale N.3 


dei quali 1 non appartenente al Co- 
mune di Udine, 


Matrimoni 

Ferdinando Pianina falegname con 
aria Trigatti contadina — Giuseppe 
i uecolo agricoltore con Maria Venezia 
i contadina — Pietro Romanelli calzolaio 
K con Luigia Botti sarta. 

Pubblicazioni di matrimonio 
Esposte ieri nell'albo Municipale. 
1 Angelo Leoni assistente capomastro 

con Antonia Cosarini serva — Umberto 
1 appellazzi maestro elementare con 

Maria Bortolotti civile, 


Ap 





ro 
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ato 
ri- 
10° 









f! riposo, domani variata rappresentazione. . 













BANCA DI LDINE 


Anno XVIII 
Capitale Sociale 


Amaiont, di n, 10470 Az. n L. 100 I, 1,047,000.— 
Versa daeffett. a saldo 5 decimi » 523, 


18° Esercizio ! 
I 











Capitale effettivamente versato L. 523,500.— 
Fondo di riserva de » 229,115.79 
Fondo evenienze  . . . . . » 039 

Totale L. 761,1686,18 


Operazioni ordinarie della Bauca. 


Riceve iinnaro in Cento Corrente Frui 

tIfero corrispondendo l'interesse 

1/3 %/) con facolta ai correntista di disporre 

di qualunque somma a vista. 

334 dicluarando vincolare la sorama al- 

meno sei mesi, Nei versamenti in 

Uouto Corrente verranno accettate 
senza perdita le cedole scadute, 

Emotte Libretti di Risparmio corri- 














sponduno l'interesse del i 
9 con fe fino a L.3000. | 
a vista. Per maggiori importi occ- 
corre un preavviso di un giorno. 
Gli interessi sono netti di riechezza mubile | 





e capilalizzabili alla fine .'i ogni semestre. 
Accorda Anteeipazioni sopra: 
a) carte puobliclie è valori industriali; 
5) sete greggie e lavorate e canenmi di seta; 
c) certifica di deposito merci 
Sconta Camublali almeno a due firme con 
scadenza fino a sei mesi, 
Cedole di Rendita Italiana, di Obbligazioni 
garantite dello Stato è titoli osiratti. 


| Apre trediti in Conto Corrente garantito da 





deposito. 

Rilascia immedatimente Assegni del 
Banco di Napoli su tutt: le piazze 
del Regno, gratuitamente. 

Emetto Assogni a vista (chèques) sulle prio- 
cipaii piazze di Austria, Francia, Germania, 
Inghilterra, America. 

Acquista e veade Valori e Titoli industriali. 

Riceve Valori in Cnstodia come da regola- 
mento, ed & richiesta iucassa la cedole 0 
titoli rimborsabili 


Tanto i valori dichiarati che i pie- | 


ghi suggellati vengono collocati ogni 
giorno in speciale Depositorio recente- 
mente costruito per questo servizio. 


Esercisce l' Rsattoria di Udine. 

Rappresentanza della Società L’ ANCORA per 
assicurazioni sulla Vita. 

Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratui- 
tamente. 


Avendo la Bauca uno speciale sacrcizio di 
Cambio Valuta (Contrada d«l Monte) può agsu» 


mere qualunque operazione anuloga. 


METE EI 
Tre Angioletti di bontà, di grazia, e 
di parvenze, 


Nicolino Paolina ed Ottaviutta 

teneri adorati figliuoletti di Regina, 
e del Dottor Otravio conjugi Merluzzi, 
da crudo inesorabile morbo, nel breve 
decorso della ora chiusa settimana, ra- 
piti — volavano al Cielo a pregare per 
Mamma, per Papà e per i nonoi, per 
le Zie e gli Zii, che desolatissimi incon- 


‘solabili ne piangono la immane perdita. 


Il Nonno Ottavio Facini, con l'animo 
dilaniato dal dolore, ne porge ai parenti 


ed agli amici il ferale luttuosissimo 
annuncio. 

Magnano ò Ottobre 1890. 
E ZENRI 


LE SEPOLTE VIVE 


Leggiamo nel Corriere di Napoli di 
sabato : Ieri il prefetto comm. Basile con 
il questore comm. Sangiorgi, e i! pro- 
curator generale comm. Borgini con il 
procuratore del re comm. de Rosa, alle 
nove e mezzo del mattino, si recarono 
all'ex monastero delle « sepolte vive » 
o « romile » per appurare la verità 
intorno ad alcune denunzie loro perve- 
nute, affermanti che in codesto mona- 
stero, da tempo immemorabile, si com- 
mettessero abusi così gravi, da nuocere 
perfino al materiale benessere delle mo- 
nache rinchiuse colà per loro elezione, 
Ragionevolmente impensierite di codeste 
denunzie, le autorità sopradette deter- 
minarono ieri di praticar personalmente 
l'ispezione, staremmo quasi per dire 
misteriosa, per il modo ond'essa fu com- 
piuta. 

Prima d'ogni altra cosa, per pene- 
trare nella clausura il prefetto comm. 
Basile dovete minacciare di fare atter- 
rare la porta, tante erano le ragioni 
con cui vi si opponevno l'avv. Ferrara 
vice governatore del pio luogo, 11 padre 
Belli, generale dell'ordine dei teatini e 
il padre Masci, direttore spirituale. A- 
pertasi, infine, la porta, le autorità, con 
a capo il commendator Basile, furon 
ricevuti da due monache coverte da un 
lungo e fittissimo velo nero, le quali, 
in sulle prime, non risposero ad alcune 
delle dimande rivolte loro. Il padre 
Masci, allora, dichiarò alle autorità che 
quelle non potevano, per voto, parlare 
ad altri, tranne che a lui, nelle sue 
funzioni di padre spirituale. E, pregato 
dal comm. Basile, egli acconsenti a far 
da portavoce tra il prefatto, il procu- 
rator generale e le monache che si li- 
mitarono a rispondere, che esse erano 
felicissine e che non avrebbero cam- 
biato la loro posizione con tutti i re 
gni della terra! 

Eutrate le autorità nella gran sala 
dell'Ospizio, avvenne un parapiglia ; le 
monache fuggirono tutte, scandolezate, 











11!" ‘ara cello. Nella sala non rimasero 
ce le antorità, l'avv. Ferrara e i due 
sacerdoti! ll comm. Basile pregò di 
nuovo il padre spirituale di persuadere 
le monache a uscire dalle celle, e il 
padre spirituale non durò molta fatica 


: a indurre le monache a tornare, poichè 


esse hanio evidentemente una grande 
paura dei loro superiori. L' interroga- 
torio non potette essere nè lungo nè 
proficuo, poichè a qualunque dimanda, 
le monache rispondevano con la solita 
giaculatoria di non voler rispondere 
nemmeno con il gesto È Incalzate, ripe- 
tevano sempre che erano /2'icissime e 
che non arrebbero cambiato ta lora 
posizione con tutti i regni della terra! 

Mentre il procuratore generale, il pro- 
curatore del re e il questore assistevano 
allo strano spettacolo, il comm. Basile 
riescì a farsi ascoltare da tre monache, 








i le quali tuttavia rimasero mute a ogni 


dimanda perla paura di un rimprovero 
dei loro superiori. Allora il comm Ba- 
sile orlinò che tutte si togliessero i 
veli: le più vecchie furono sullecite ad 
acconsentire : le giovani sì rifiutavano. 

Dai volti delle monache le autorità 
indovinarono i patimenti di queste sven- 
turate che vivono lontano dal consor- 
zio umano. E queste sventurate, come 
lian constatato le autorità, non hanno 
neanche il sollievo di vivere in un luogo 
pulito, poichè le più elementari e più 
indispensabili regole d' igiene colà non 
sono rispettate! 

Di questa visita il prefetto, il procu- 
ratore generale, il questore e il procu- 
ratore del re han riportato un’assai tri. 
ste impressione. Pare ch'essi siano con- 
vinti che le « sepolte vive » non han 
parlato, non hanno espresso i loro ja- 
menti solo perchè avevano paura del 
sacerlote Belli e del sacerdote Masci. 

L'autorità giudiziaria proseguirà nelle 
indagini per vedere se sia il caso di 
sottrarre le ventisei suore a quella coa- 
zione, mentre il comm. Basile vedrà di 
disciplinare in modo più corretto e le- 
gale i rapporti tra la competente ammi- 
nistrazione laica e l'autorità ecclesia- 
stica, ritenendo che se le « sepolte vive» 
sono state colpita dalla legge sopres- 
siva delle corporazioni religiose, indi- 
pendentemente dalla facoltà che dà il 
Governo di concentrarle in altro ea 
monastero quantunque superino il nu- 
mero di sette, esse non potrebbero es- 
sere sottoposte alle ingerenze dell'au- 
torità laica, 

Se, viceversa, l'autorità laica ha il 
diritto di regolare l'ordinamento di co- 
desto sodalizio, il comm Basile non am- 
mette che questa autorità laica nov ab- 
bia fatto cessare tosto il carattere di 
clausura che esso ritiene ed esagera 
cosiffattamente. 


sa da 
lelegrammi 
Il congresso dei cooperatori 

Torino, 5. — Oggi all'Università si è 
inaugurato il IV. Congresso dei coope- 
ratori italiani, Sono intervenuti il sin- 
daco, parecchi deputati e moltissimi 
rappresentanti di società cooperative. 

Il sindaco aprì il Congresso salutando 
i convenuti in nome di Torino. 

Il Congresso noming a presidenti ono- 
rari il Sindaco Voli, il rettore dell'Uni- 
versità Viganò ed a presidenti effettivi 
Luzzati, Maffi e Merlani ed a vice - pre- 
sidente effettivo Pasquali. 

Luzzati, assumendo la presidenza portò 
fra acclamazioni anche a nome dei col- 
leghi il saluto della cooperazione ita- 
liana a Torino, 








Grave incendio 

San Stefano di Comelico 5: 

Un nuovo spaventosissimo incendio 
si è sviluppato nel centro del villaggio 
alle ore sette e mezzo di iersera; di- 
strusse rapidamente tre case, terroriz- 
zando la popolazione costernata. Igno- 
rasi la causa del disastro. Mercò il 
concorso delle pompe di Comelico Su- 
periore e di Costalissoio e dei paesani 
abitanti in comuni vicini, dopo eroica, 
disperata lotta, il fuoco venne domato. 
I danni sono considerevoli. Nessuna vit- 
tima, 

li plebiscito del Canton Ticino 

Bellinzona 5. I risultati finora cono» 
sciuti della votazione popolare odierna 
circa la proposta di riforma parziale 
della Costitazione sono di 8100 voti pel 
sì e di 6809 voti pel no. Manca il ri- 
sultato di circa un centinaio di Comuni. 
—1 liberali credono di vincere colla 
maggioranza di 300 voti, 

Un incidente toccato ai duo Imperatori 


Vienna 5. Un telegrammi da Mir- 
zuschlag reca che gli Imperatori di 
Germania e d'Austria [dopo aver assi- 
stito al lunch, partirono alle 1 pom, 
per Radmer : recandosi in vettura da 
Mirzsteg a Nauberg un cavallo della 
vettura si spaventò e ne rifppe il ti- 


mone. Gli Imperatori salirono in altra : 
vettura di riserva, proseguendo senza : 
che nessun ostacolo esistesse sul pas- ; 


saggio della vettura imperiale, 
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VENEZIA 4 ottobre 
R.1, 1 ygeonaio 93.35 | Londra 3m.a v. 26.11 


« 1 luglio 9355 | Francono 3 m. 100.50 
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Banconote Anattiache da 226 la —i 
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Orravio QUARGNOL 





geronto responsabile. 








LOTTO PUBBLICO 
Estrazione del 4 ottobre 





Venezia 24 4 13 18 11 
Roma 60 69 48 54 86 
Napoli 40 46 84 65 36 
Milano 54 30 80 8 63 
Torino 59 15 31 60 9 
Firenze I 67 7 17 87 
Bari Gi 56 59 48 dl 
Palermo 65 dl 59 60 9 
N 959. 


Municipio di Meretto di Tomba 
Avriso di concorso 


A tutto 30 ottobre corrente resta 
aperto il concorso al posto di segre- 
tario di questo Comune a cui va an- 
nesso l'aunuo stipendio di lire 1000 
netto dalla tassa di r, m. 

Gli aspiranti dovranno perciò far 
pervenire al protocollo di questo Ufficio 
le proprie istanze, documentate a legge, 
entro il surriferito termine. 

L'eletto dovrà entrare in funzione 
appena omologato il verbale di nomina 

Dalv'Ufficio Municipale, 
Meretto di Tomba, li 3 ottobre 1890 
Iì Sindaco 


G. SOMEDA DE MARCO 


Presso Îl Premiato Laboratorio 
CALLIGARIS GUSEPPE 


Via Palladio 


trovasi un eopioso assortimento di 

Perafulmini, tanto a raggio come 

a punta dritta, muniti d'asta di ferro 

vuoto con conduttore di filo elettroli- 

tico, di sua assoluta fabbricazione. 
Prezzi moderatissimi. 


Farina alimentare pei bambini 


Le bravi madri di famiglia sono avvi- 
sate che presso la premiata Pasticcieria 
dei Fratelli Dorta e C. in Via Mercato- 
vecchio, trovasi la tanto rinomata farina 
alimentare pei bambini (Kinder N4hrmehl). 

Questa farina che in Germania è uni- 
versalmente adottata per la nutrizione 
dell'infanzia, si compone di ottime sostanze 
nutrienti, come ne fa fede l'attestato ri- 
lasciato ai sigg. Fratelli Dorta e ©. dal 
Cav. Nallino, Direttore della Stazione spe- 
rimentale, al quale fu sottoposta per 
l'esame. 

Il chiarissimo dott. D'Agostini, medico 
specialista per i bambini, la fece adottare 
alla propria clientela con ottimi risultati. 

Si vende in scattole da L. 2.50. 

Presso la stessa Pasticcieria trovansi 
pure gli squisiti biscotti, nso inglese, della 
Ditta A. Donati di Roma, 


G.B. DEGANI 


UDINE 
Grande deposito Vini 
da pasto e di lusso. 
SPECIALITÀ 
Vino Marsala rosso 
vecchio tanto in fiaschi 
come in fusti. 














REALE R 





STAGIONE AUTU 


Il negozio manifatture sito 
golo Poscolle), a partire dal gi 


sima appena uscita di fabbrica 


Il reale vantuggio che utter 


con mano la solidità dei panni. 


Specialità stoffe da uomo mazionali ed estere 


sempre nel suo negozio. 










| Eleganza voluta dalle moderne esigenze. 


{ fuori Porta Gemona, dirimpetto ai 





AVVISO INTERESSANTE 





estesamente e nuovamente fornito di tutta merce freschis- 


SPECIALITÀ STORFR DA DONO 


NAZIONALI ED ESTERE 
Grandioso assortimento mantelli dî uomo e FAGAZZO. 


positivo ribasso dei prezzi, oltre alla floridezza della merce, 
lo si asserisce, e per averne una prova sicura basterà os- 
servare i cartelli affissi sulle drapperie in mostra e toccare 


I sottoscritto avverte che non trattasi di vendite a stral- 
cio per pochi giorni, ed assicura che i vantaggi dureranno 








MARCHESI sucsesune BARBARO 


SARTORIA 
CON DEPOSITO VESTITI FATTI 


UDINE - Mercato Vecchio, 2 - UDINE 
Preg, Signore, 


Esaurita totalmente tutta la merse in 
liquidazione del sig. PIETRO BARBARO, 
pregiomi avvisare la S. V. che per la sta» 
gione d'inverno 1890-02 ho fornito il mio 
Negozio d'un eopioso e rieco assortimanto 
di stoffe nazionali el estere tutta novità 
ed a prezzi da non temere qualsiasi con. 
correnza. Troverete disegni o qualità di= 
stinte e di assoluta mia privativa, uvendone 
dalle Case ottenuta l’eselusiva per tutta la 
Provincia di tdine. Inoltre vi garantisco 
fattura e taglio elegnatissimo, avendo del 
doppio migliorato l'andamento del mio 
Negozio dacchèò cambiai Tagliatore a as- 
sunsi al mio servizio nuovi e provetti la- 
voranti. Per averne una prova convincente, 
confrontate Îl lavoro di una volta con quello 
che oggi posso fornirvi. 

Nelly lusimga di vedermi onorato dei Vo- 
stri ambiti ordini con la massima osser- 
vanza mi segno 






































Dev.mo Servitore 
PIETRO MARCHESE 


MERCE PRONTA 


Vestiti completi da L. 18 a 50 
Soprabiti fod, flanella » » 22 » SO 
Calzoni tutta lana » >» 6» 20 
Ulster novità » >» 25 > 60 
Makfarland » » 18, 45 
Collari tutta ruota >» » 16 55 
Tre usi fod. flanella » >»45 » 90 





SPECIALITÀ VESTITI e SOPRABITI 
PER BAMBINI 
Prezzi fissi Pronta cassa 


PICCOLA INDUSTRIA 


da impiantarsi in ogni Comune con 
spesa insign:ficante, Articolo di primig» 
sma necessità e di grande consumo, 
Attuazione facilissima alla portata di 
chiunque, e vantaggiosa, Serivere con’ 
francotollo a IP. Giny e C., Milano, 




































STABILIMENTO DI FLORICOLTURA 


tin - A.C, ROSSATI 6 G.- Une 


Coltura : Strada di circonvallazione fra 
le porte Ronchi - Pracchiuso, 
Studio ; Piazza Patriarcato N, 6, 


Specialità in viole mammole, 


Collezioni di Cyclamen, Garofani, 
Rose, Camelie, Azalee, Gardenie, Pe- 
largonium a foglie d’edera, Giacinti, 
Tul:pani, Ranuncoli, Anemoni, Viole 
trieolor, Primolae chinenses, Cinerarie, 
ecc. ecc. 
















Fiori Freschi recisi in ogni sta- 
gione dell'anno. 





Fivri confezionati in mazzi, ca- 
nestre, e corone di ogni dimensione, — 













Puntualità e prezzi di tutta convenienza, 


Angelo Grassi 
giardiniere direttore 








ee 


DEPOSITO SANGUETTE: 















signori fratelli Pecilo. 
Centesimi 8, #0 e £% cadauna. 





IBASSO 







NNO - INVERNO 


in via Paolo Canciani (an- 
orno 14 corrente si troverà 


e di vero buon gusto con 


ranno i compratori stante al 


O_ITeuWoyzzu dmuon sp 29038 erTuIoeds 


ÎL PROPRIETARIO 
D'Orlando Annibale 


219389 -p 








REALE RIBASSO 
tin 





incinte 






Ann 


ASS 


x QJUORNAIA DI UDINE 


Le inserzioni dall’ Estero per il nostro giornale sì ricevono eselusivamente presso l’Agènce Principale de Publicità 
E, E. Oblieght Parigi, 92, Rue De Richelieu. 





Eni 


Esoe ti 
3 Domeni. 
trine a di 
"n tatto il 
Per gli 





























































































































































































porzione. 
Un numer 
» 0» 
n 
Dalle 
La 00] 
n eso è U 
(A BASE DI CATRAMINA — SPECIALE OLIO DI CATRAME BERTELLI) î finche di 
a tutti de 
; un po' di 
ochi Medici i 3 2 i 3 3 : x Ù . i di adesso, 
. LA i dela Dn i SO avuta ancora l'occasione di esperimentare le Pillole di Catramina Bertelli (catramina — dann) 
o di ) regati di ri si alla Di ee) o Sei csi . i 
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